
 

ISTRUZIONI RELATIVE AL RISCHIO ISTRUZIONI RELATIVE AL RISCHIO ISTRUZIONI RELATIVE AL RISCHIO ISTRUZIONI RELATIVE AL RISCHIO 
INCENDIOINCENDIOINCENDIOINCENDIO    

1. Il Comprensorio è dotato di un piano di e-
mergenza e di evacuazione e di una 
squadra di addetti alla gestione delle e-
mergenze che, in caso di necessità, impar-
tiranno ai presenti le necessarie istruzioni. 

2. Esaminate le planimetrie affisse ai piani: vi 
sono indicati i mezzi di estinzione installati 
e le vie di esodo. In caso di emergenza si 
dovrà percorrere, se possibile, la scala indi-
cata nella planimetria più vicina. 

3. Spegnete, quando lasciate la vostra stan-
za, ogni apparecchio che possa costituire 
una sorgente d’innesco per l’incendio 
(lampada da tavolo, apparecchio di riscal-
damento, apparecchiature elettriche ecc.). 

4. Nell’edificio è vietato fumare. 

5. Ricordate che nei cestini non bisogna get-
tare niente che possa favorire la combu-
stione del materiale in esso presente 

 

 

 

 

 

NEL CASO IN CUI SI RISCONTRI UN NEL CASO IN CUI SI RISCONTRI UN NEL CASO IN CUI SI RISCONTRI UN NEL CASO IN CUI SI RISCONTRI UN 
PRINCIPIO DI INCENDIOPRINCIPIO DI INCENDIOPRINCIPIO DI INCENDIOPRINCIPIO DI INCENDIO    

 

Responsabili gestione delle Responsabili gestione delle Responsabili gestione delle Responsabili gestione delle     

emergenze:emergenze:emergenze:emergenze:    

    

Marco CAMPANI Marco CAMPANI Marco CAMPANI Marco CAMPANI –––– interno 769 interno 769 interno 769 interno 769    

Danilo IMPERATORE Danilo IMPERATORE Danilo IMPERATORE Danilo IMPERATORE –––– interno 768  interno 768  interno 768  interno 768  

1. Allertare il gestore dell’emergenza me-

diante il numero 769 o 768 comunican-

do: 

•l’ubicazione dell’incendio (piano e lo-

cale) 

•la natura dell’incendio 

•il proprio nominativo 

2. Non utilizzare mezzi di estinzione degli 
incendi se non si è stati opportunamente 
formati per farlo. 

3. Attenersi, in ogni caso, a quanto previsto 
nel piano di emergenza e di evacua-

zione che vi è stato trasmesso. 

IN CASO DI EVACUAZIONEIN CASO DI EVACUAZIONEIN CASO DI EVACUAZIONEIN CASO DI EVACUAZIONE    

1. Abbandonare subito l’edificio percorrendo 
preferibilmente la via indicata nella planime-
tria più vicina. 

2. Percorrere le vie di fuga senza correre o gri-
dare. 

3. Non portare con sé oggetti voluminosi né tor-
nare indietro per prendere qualcosa dalle 
proprie stanze. 

4. Se gli altri occupanti sono in difficoltà, aiuta-
teli ad uscire o segnalatene la presenza agli 
addetti alla gestione delle emergenze o al 
numero 769 o 768; gli incaricati provvede-
ranno a spostare le persone bisognose di 
aiuto in luoghi sicuri. 

5.  Non usare l’ascensore. 

6. Raggiungere il punto di raccolta esterno e 
attendere istruzioni da parte degli incaricati. 

7. Se c’è presenza di fumo tale da  rendere dif-
ficoltosa la  respirazione, camminare bassi 
chinandosi, proteggendo naso e bocca con 
un fazzoletto bagnato (se possibile) ed orien-
tarsi seguendo le vie di fuga indicate dalla 
segnaletica; se la visibilità è scarsa mante-
nere il contatto con le pareti fino a raggiun-
gere un luogo sicuro esterno 

8. Nel caso in cui le vie di fuga siano impratica-
bili: 

a) raggiungere la stanza più vicina, e sigillare la por-
ta se possibile con panni umidi per impedire 
l’ingresso di fumo; 

b) segnalare la propria presenza comunicando al 

numero 769 o 768 il numero della stanza; 
c) tranquillizzare le altre persone presenti. 



CONSIGLIO NAZIONALE DELLE CONSIGLIO NAZIONALE DELLE CONSIGLIO NAZIONALE DELLE CONSIGLIO NAZIONALE DELLE 
RICERCHERICERCHERICERCHERICERCHE 
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CHIAMATA DI SOCCORSOCHIAMATA DI SOCCORSOCHIAMATA DI SOCCORSOCHIAMATA DI SOCCORSO    

  Carabinieri 112 

  Polizia 113  

  Pronto Soccorso 118  

  Vigili del Fuoco 115  

  Centro antiveleni Osp. San Marti-

no Genova 010 352808 

 

Chi? Dire chi sta chiamando. 

Dove? Indicare località, via, civico, acces-
so, piano.  

Cosa? Dire cosa è accaduto.  

Quante? Indicare il numero di persone 
coinvolte.  

Altro? Indicare pericoli particolari, feriti, 
ecc..  

Non riagganciare per primi! 

IN CASO DI EMERGEN-IN CASO DI EMERGEN-IN CASO DI EMERGEN-IN CASO DI EMERGEN-
ZA SANITARIAZA SANITARIAZA SANITARIAZA SANITARIA 

1. In caso di perdita di conoscenza dell’infor-
tunato avvisare immediatamente il pronto 
soccorso dando le informazioni: 

                     Chi? - Dove? - Cosa?  
2.  In caso di malore o infortunio senza perdi-
ta di conoscenza allertare il gestore dell’e-
mergenza mediante il numero 769 o 768 
comunicando:  

• l’ubicazione dell’infortunato (piano e 
locale)  

• la natura dell’incidente 
• il proprio nominativo 

3. Gli addetti possono intervenire nel caso si 
verifichi un’emergenza sanitaria lieve.  

4. La cassetta di primo soccorso si trova nel-
l’ufficio del responsabile delle emergenze 
al numero 768 

IN CASO DI TERREMOTOIN CASO DI TERREMOTOIN CASO DI TERREMOTOIN CASO DI TERREMOTO    

1. Non abbandonare subito l’edificio se non 
al termine della scossa.  

2. Stare lontani da finestre, scaffalature, 
mensole e dagli arredi che potrebbero ro-
vesciarsi. 

3. Ripararsi, se possibile, sotto le scrivanie, 
recarsi presso le colonne portanti del pia-
no.  

4. Non usare l’ascensore.  

5. Al termine della scossa, se le vie di fuga 
sono praticabili, lasciare l’edificio evitando 
di sostare nelle immediate vicinanze degli 
edifici. 


